WRITER, DE CORATO: “GRAZIE A DDL SICUREZZA RECLUSIONE FINO A UN ANNO PER CHI IMBRATTERA’ LE COLONNE DI SAN LORENZO”
Milano, 8 luglio 2009 - “Oltre a nuove misure per arginare la clandestinità il ddl sicurezza ha il merito di aver inasprito, in chiave preventiva, le pene per gli imbrattatori recependo  le indicazioni del Comune di Milano. A cominciare dalla cancellazione delle querela di parte che non è più necessaria anche fuori dal centro storico. Il che andrà a vantaggio delle periferie. Per chi imbratterà un edificio a Quarto Oggiaro o a Baggio, ma anche i mezzi di trasporto pubblici o privati, la denuncia sarà d’ufficio. E la pena non sarà più una risibile multa da 103 euro ma potrà arrivare a 1000 euro o in alternativa il giudice ordinario potrà comminare la reclusione fino a sei mesi”
Lo comunica il capodelegazione  in Giunta del Pdl Riccardo De Corato che è vice Sindaco di Milano. 

“Ma il giro di vite previsto dal provvedimento - sottolinea De Corato - è importante soprattutto per chi imbratta beni immobili di interesse storico-artistico. Qui la riforma dell’articolo 639 prevede che la reclusione arrivi fino a un anno. E si sommi a una multa fino a 3000 euro. E in caso di recidiva salga addirittura a due anni con  sanzione fino a diecimila euro. E’ bene che i writer che stupidamente prendono di mira le Colonne di San Lorenzo e gli imbrattatori incalliti sappiano cosa li aspetta non appena il ddl entrerà in vigore dopo la pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale. Perché i diversi processi che si stanno celebrando davanti ai giudici di pace, grazie all’impegno del Comune, sono attualmente caratterizzati da abiure postume degli imputati. Vista l’aumentata pena non vorremmo che ci fosse prossimamente un affollamento di ‘pentiti’ nelle aule di giustizia”
